
Un portale per valutare la scuola
Dalla Fondazione Giovanni Agnelli il sito EduscopioLavoro che aiuta ragazzi e famiglie
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llafine ci sonoriusciti.Laversio-
ne è ancora "beta", sperimenta-
le, al momento limitata a Pie-
.monteeLombardia,mailnuovo

portale www.eduscopiolavoro.it è un pas-
so importante nella strumentazione utile
per valutare il merito della scuola italiana.
Enelgiro dibrevetempo si arriveràacopri-
re tutto il Paese. L'ambizioso progetto èfir-
mato -nel senso di progettato e realizzato -
dalla Fondazione Giovanni Agnelli in col-
laborazione con il Centro di ricerca interu-
niversitario per i Servizi di Pubblica utilità
(Crisp) dell'Università Milano Bicocca ed
è consultabile gratuitamente sulla Rete.

Lo stesso spirito, insomma, con cui, agli
inizi dello scorso dicembre laFondazione
aveva lanciato online l'edizione 2015 di
Eduscopio, il portale "fratello maggiore"
avviato nel2o14 dopounalungasperimen-
tazione sui territori italiani: mette sotto la
lente della qualità quasi 4.500 istituti di se-
condo grado, valutati inbase alla capacità
diprep arare agli studi universitari, aiutan-
do così genitori e figli nella scelta delicata
da compiere dopo la terza media. A poco
più di un mese dal lancio, la seconda edi-
zione ha già realizzato un incremento di
visite del5ooio (rispetto al2mesipreceden-
ti, conclusi con 36omila accessi e oltre un
milione di pagine viste).

Con Edus cop ioLavoro, interviene John
Elkann, vicepresidente della Fondazione
Giovanni Agnelli, «ci rivolgiamo invece
agli studenti che non intendono o non san-
no ancora se proseguire all'università,
mostrando loro in maniera chiara, località
per località, territorio per territorio, le
prospettive occupazionali dei diplomati
degli istituti tecnici e professionali».

La comparazione tra le scuole (statali e

gli indicatori di performance.
Interessante, anche, curiosare tra le

classifiche e vedere il ranking provviso-
rio in cui si posizionano certi istituti, co-
me i l C ollegio B allerini di S eregno, p arita-
rio, che svetta con un 92% di coerenza tra
lavoro, qualifica professionale e titolo di
studio conseguito. «La Fondazione
Agnelli- assicuraJohnElkann-è prontaa
collaborare con tutte le altre Regioni che
lo chiederanno». Ieri, alla presentazione
torinese dell'iniziativa, c'erano anche gli
assessori all'Istruzione, Formazione e La-
voro della Lombardia (Valentina Apre-
sa) e del Piemonte (Giovanna Pentene-
ro), nonché il direttore del Crisp della Bi-
cocca Mario Mezzanzica. Il Centro di ri-
cerca dell'ateneo è nato nel 1997 ed è un
network accademico interdisciplinare
chehalo scopo di condurre ricerche e stu-
di di alto profilo nel mondo dei servizi. La
Fondazione Agnelli, che sta entrando nel
suo sessantesimo anno di vita, dal2oo8
sta concentrando tutte le sue attività di ri-
cerca sul fronte dell'education (scuola,
università e lifelong learning): il capitale
umano su tutto, l'impegno di idee e di ri-
cerche per ridare centralità al sistema
dell'istruzione nel nostro Paese, studian-
done equità, efficacia ed efficienza. Il me-
rito va fatto crescere anche così.
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Una bussola perorientarsi
Ecco www.eduscopiolavoro.it, il portale

sperimentale lanciato ieri dalla Fondazione
Agnelli edalCrisp per capire quali istituti
tecnici e professionali preparano meglio
al lavoro. Perora si occupa di Piemonte
e Lombardia, presto di tutta Italia

paritarie) - con gradazione diverse, vada
sé, nella capacità di fornire competenze
adeguate e immediatamente spendibili in
termini lavorativi, curan do la transizione
scuola-lavoro anche con attività di orien-
tamento e di jobplacement- avviene sul-
la base di tre indicatori. Il primo è la per-
centuale di diplomati "occupati", cioè co-
loro che hanno lavorato perpiù di seimesi
in due anni; il secondo è il tempo d'attesa
perilprimocontratto significativo; ilterzo
è la coerenza tragli studi compiuti e il lavo-
ro che poi viene effettivamente svolto. Non
sono questioni da poco ed è l'utente stes-
so, sul Web, a poter scegliere in base a
quale indicatore selezionare le scuole,
cheperaltro sono corredate di schede con
ulteriori informazioni, la maggior parte
delle quali - precisano i curatori del por-
tale - «guardano alla evoluzione nel tem-
po delle condizioni occupazionali» e de-
scrivono la situazione in cui si trovano i
diplomati entro i primi due anni dal diplo-
ma. Perché? «L'orizzonte temporale dei
due anni successivi al diploma- risponde
l'economista Andrea Gavosto, direttore
della Fondazione Agnelli - è stato scelto in
considerazione del fatto che, per questio-
ni congiunturali e strutturali, negli ultimi
anni i periodi di disoccupazione possono
essere molto lunghi, soprattutto per i gio-
vani alle prime esperienze. Secondo l'Oc-
se,per il 64% dei giovani italiani in etàtrai
20 e i 24 anni, la durata di disoccupazione
superal'anno. Cosicché scegliere unperi-
odo di due anni equivale a dare ai diplo-
mati il tempo necessario a compiere un
percorso tipico nelmondo del lavoro, pri-
mo inserimento lavorativo, acquisizione
di un'esperienza e accesso a una occupa-
zione stabile».

Sono due le fonti principali di dati di

EduscopioLavoro: l'Anagrafe nazionale

degli studenti (Ans) delMiur, dacui-spie-

gano i curatori - vengono tratte le infor-

mazioni sugli studenti che hanno conse-

guito un diploma in una scuola statale o

paritaria di Piemonte e Lombardia; e le

Comunicazioni obbligatorie (Cob) del

ministero del Lavoro, che descrivono per

ogni lavoratore dipendente i principali

eventi che ne caratterizzano la carrierala-

vorativa. Per le analisi sono stati conside-

rati tutti i diplomati dei corsi diurni degli

indirizzitecnicieprofessionalidellescuo-

le statali e paritarie di Piemonte eLombar-

dia dei trienni 2009-2010, 2010-2011 2011-

2012, mettendo sotto osservazione gli esiti

lavorativi di 106.312 diplomati (il56,oi"io

maschi, il 43,99% femmine; 98.534 nati in

Italia, 7.778 all'estero) e oltre 700 tra scuo-

le c indirizzi di studio. Molto interessante,

anche se decisamente specialistico, il "do-

cumento tecnico" che spiega com'è nato il

portale e come hanno lavorato i ricercato-

ri per rispettare privacy e per valorizzare
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